
Progetto  RIBMINS  Risk-based
meat inspection

L’azione  COST  RIBMINS  (Risk-
based  meat  inspection)  che  si
occupa di ispezione della carne
basata  sul  rischio  e
assicurazione  integrata  della
sicurezza delle carni (RB-MSAS-
Risk-based  meat  inspection  and
and  integrated  meat  safety
assurance)  ha  recentemente

organizzato un incontro a Bruxelles a cui hanno partecipato
organizzazioni internazionali, industria, autorità competenti
e  mondo  accademico.  L  ‘obiettivo  era  quello  di  discutere
criticamente  gli  sforzi  condotti  a  livello  europeo  per
l’implementazione di moderni sistemi di sicurezza delle carni
e sviluppare concetti per il futuro.

I risultati di questo incontro saranno pubblicati come una
tabella  di  marcia/documento  di  posizione  che  può  essere
utilizzato per indirizzare la ricerca futura e gli sforzi
legislativi.

Coinvolgimento degli esperti e parti interessate

I pareri dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare
(EFSA) sull’ispezione della carne dal punto di vista della
salute  pubblica  raccomandano  di  non  eseguire  palpazioni  e
incisioni di routine per evitare la contaminazione incrociata,
ad eccezione di quelle condotte per il monitoraggio di alcune
zoonosi.  Il progetto RIBMINS ha consentito di documentare
 notevoli variazioni nei sistemi di codifica delle ispezioni
delle carni e dei criteri di condanna. I futuri sistemi di
sicurezza delle carni in Europa devono trovare un equilibrio
tra  l’armonizzazione  delle  linee  guida  sviluppate  su  base
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scientifica  e  la  flessibilità  attraverso  l’uso  della
calibrazione e l’attenzione ai principi basati sul rischio.

Kris De Smet, funzionario della Commissione nella  Direzione
Generale per la sanità e sicurezza alimentare (DG SANTE), ha
affermato: “L’ispezione delle carni è in costante evoluzione
per  adattarsi  ai  nuovi  rischi  e  nuove  tecnologie.   La
legislazione  dell’UE  riconosce  la  necessità  di  considerare
costantemente i nuovi sviluppi scientifici e tecnologici. Il
compito di RIBMINS è di informare le autorità competenti su
questi sviluppi al fine di rendere l’ispezione delle carni più
efficiente  in  termini  di  sicurezza  alimentare  e  risorse.
Inoltre,  rimane  difficile  trovare  un  giusto  equilibrio
nell’ispezione delle carni tra le verifiche di  sanità animale
e i rischi per la sanità pubblica. I nuovi sviluppi possono
contribuire a trovare questi equilibri”.

Il prof. Truls Nesbakken dell’Università norvegese di scienze
della vita, uno dei pionieri del moderno sistema di ispezione
delle carni, ritiene che l’attuale ispezione della carni abbia
ancora molte somiglianze con l’ispezione classica fondata da
Robert von Ostertag alla fine dell’800. “Abbiamo appreso che
la  classica  ispezione  delle  carni  con  i  suoi  esami
organolettici non è in grado di rilevare alcuni importanti
agenti  zoonotici.  È  stata  una  occasione  unica   poter
partecipare  al  gruppo  di  esperti  scientifici  sui  pericoli
biologici dell’EFSA che ha raccomandato miglioramenti e metodi
alternativi  per  l’ispezione  delle  carni  nel  periodo  2010-
2013. Tuttavia, la maggior parte delle nostre conclusioni non
è stata applaudita e seguita dalla Commissione europea e dal
Parlamento UE. Di conseguenza,  il ruolo chiave di RIBMINS è
stato  quello  di  dare  seguito  ai  pareri  dell’EFSA  e  di
aggiungere nuove idee per l’ispezione delle carni e consentire
di  realizzare  il  sistema  RB-MSAS  per  la  protezione  dei
consumator”i.

L’importanza di una futura collaborazione è stata sottolineata
dalla professoressa Lis Alban del Danish Agriculture & Food



Council e vicepresidente di RIBMINS: “Far parte di RIBMINS ha
permesso ai ricercatori, operatori del settore alimentare ed
autorità competenti di incontrarsi e stabilire un piattaforma
per la collaborazione.  Il cambiamento avverrà solo se ci
ascolteremo e collaboreremo!”.

La prof.ssa Diana Meemken della Libera Università di Berlino
ha aggiunto che le crescenti richieste della società sulla
produzione di alimenti di origine animale richiedono concetti
innovativi  e  una  cooperazione  costruttiva  tra  le  parti
interessate  e  la  scienza.  La  formazione  continua  dei
veterinari  ufficiali  (VU)  è  un  altro  prerequisito  per
l’attuazione delle modifiche legislative nell’ispezione delle
carni in diversi paesi.

La prof.ssa Sophia Johler dell’Università di Zurigo aggiunge:
“I  veterinari  ufficiali  svolgono  un  ruolo  centrale  come
gestori del rischio nel sistema avanzato di RB-MSAS. Sono
fortemente  impegnati  nell’apprendimento  lungo  tutto  l’arco
della  vita  professionale  e  la  loro  formazione  continua  è
fondamentale per consentire loro di adempiere ai loro compiti
secondo standard elevati.

La  prof.ssa  Claudia  Guldimann  dell’Università  Ludwig
Maximilian di Monaco ha aggiunto che l’interesse costante per
la  professione  veterinaria  tra  i  giovani  veterinari,
conciliando  lavoro  e  vita  familiare  e  garantendo  un  alto
livello di competenza, è un pilastro importante per la futura
ispezione delle carni. Mario Silvestro, del Gruppo Cremonini,
rappresenta  la  prossima  generazione  di  professionisti
altamente  motivati.  Mario  lavora  per  una  delle  principali
aziende italiane dell’industria della carne. Ha affermato che
RB-MSAS è fondamentale per garantire la sicurezza e la qualità
delle  carni   destinate  al  consumo  umano.  “È  anche  più
conveniente  ed  efficiente  nel  prevenire  la  diffusione  di
malattie di origine alimentare e quindi un passo cruciale per
garantire  la  sicurezza  e  l’integrità  della  catena  di
approvvigionamento alimentare. In Italia disponiamo di sistemi

https://doi.org/10.1016/j.foodcont.2022.109552
https://doi.org/10.1016/j.foodcont.2022.109552


digitali avanzati per la gestione dei dati di sanità pubblica
a livello zootecnico. L’ampia disponibilità di software di
scambio dati integrato con queste piattaforme potrebbe essere
un elemento prioritario per applicare questo nuovo approccio
di ispezione“.

L’azione  RIBMINS  COST  è  cresciuta  in  quattro  anni  fino  a
raggiungere più di 250 membri che partecipano a gruppi di
lavoro e che provengono da 36 paesi europei, ma anche da Stati
Uniti, Australia, Nuova Zelanda e Brasile.  Il presidente di
RIBMINS, il prof. Bojan Blagojevic dell’Università di Novi
Sad, Serbia, definisce l’azione RIBMINS COST come un passo
importante  verso  la  modernizzazione  dell’ispezione  europea
delle carni basata sul rischio e l’istituzione di sistemi
integrati di garanzia della sicurezza delle carni (RB-MSAS ).
Anche se l’azione RIBMINS COST terminerà quest’anno,  la rete
di esperti risultante continuerà sicuramente a lavorare su un
approccio  più  integrato  e  sistematico  per  implementare
saggiamente i moderni sistemi di ispezione delle carni basati
sul rischio.

Maurizio Ferri


